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ORIPROOUZIONERISERVA!A I consolidato; controlla una euro; ricavi delle vendite e membro effettivo

Bilanci. I nuovi standard dal2015

5 effettivi Iprincipi di revisione
si ispirano al «modello» IsaDa un lato, infatti, i componen-

ti del collegio sindacale non
possono ricoprire la medesi-
macaricainpiùdicinqueemit-
tenti; dall'altro, agli stessi pro-
fessionisti è fatto divieto di ac-
cettare nuovi incarichi di am-
ministrazione e controllo
presso società di capitali allor-
ché, applicando un modello di
ealeolo contenute nell'allega-
to 5 bis al regolamento Emit-
tenti, la somma dei coefficienti
assegnati ai diversi incarichi
dia un risultato maggiore a sei
punti. Per effettuare il conteg-
gio, il modello di calcolo sud di-
vide le societàintregrandi rag-
gruppamenti (gli emittenti, le
società - interesse pubblico,
le altre società) e non conside-
ra le cariche assunte nelle co-
siddette piccole società.
Limitatamente alle società

operanti nel settore del credi-
to, assicurativo e dell'inter-
mediazione finanziaria, è fat-
to di rìe o a coloro che siano
titolari di cariche negli organi
gestionali, di controllo, di sor-
veglianza e di vertice, assu-
mere le medesime cariche in
imprese O in gruppi di impre-
se ncorrenti (divieto di in-
terlodàng).
In caso di esercizio di fun-

zio . mcarico.incompatibile,
il ionista entro 90 gior-
nidaDanominao dall'avvenu-
ta noscenza della nomina
deve ecidere se mantenere
l' leo. Decorso inutil-

detto termine, in assen-
. esercizio dell'opzione, il

decade, con delibera
consiglio di amministra-
da assumersi nei trenta
. successivi, da tutti gli

incarichi
CI RIPRODUZIONE RiSERVATA

_ La revisione legale dei bi-
lanci relativi ai periodi ammini-
strativi che sono iniziati il lO gen-
naio 2015o inizieranno successi-
vamente,dovràessereeffettuata
adottando i nuovi principi di re-
visione; così è previsto nella de-
termina della Ragìerreria-gerre>
rale dello Stato del 23 dicembre
2014 Si è quindi concluso parte
del lungo iter che prende le mos-
se dall'articolo udel decreto legi-
slativo 39/201Oche, al r' comma
prevede che la revisione legale
siasvoltain conformità aiprinci-
pi adottati dalla commissione
europea e.nell' attesacheglistes-
si vengano predisposti, la dispo-
sizione indica (articolo u, com-
ma 3)che la revisione possa esse-
re svolta adottando iprincipiela-
borati da associazioni, organi
professionali e Consob.
. Proprio a questo fme il Mef
aveva sottoscritto una conven-
zione con Consiglio nazionale
deicommercìalisti.Assirevieln-
rl che hanno, con la Consob, ela-
boratoi principidirevisionechei
.soggetti iscritti nel registro dei
revisori legali sono tenuti ad os-
servare nell' esercizio della revi-
sione legale dei conti. Si tratta di
una importante passo in avanti al
fine di implementate l'uniformi-
tà e la chiarezza nelle regole da
applicare nel contesto naziona-
le. I nuovi prìncìpi di revisione
sostituiscono quelli emanati in
base alle disposizionidicuiall'ar-
ticolo 162del Dlgs 58/98 (TuD;
essisonocompostìdajéprincìpi
oltre che da una introduzione il-
lustrativa e da un glossario dei
termìnìutìlizzatì.Entrandonello
specifico, si precisa innanzitutto
che si tratta della rielaborazione

dei 33principi di revisione inter-
nazionale(Isa -versioneclarified
2009) che erano stati tradotti in
lingua italiana nel corso del 2010
dal Consiglio nazionale dei com-
merciaIisti, sempre in collabora-
zione conAssirevi e Consob; cui
staggiungonoduenuovi priricipi
di revisione nazionali nei quali
sono delineate le regole per
adempiere a normative previste
dal nostro ordinamento e non
anche a livello internazionale e
che riguardano, il primo, le veri-
fiche periodiche in materia di re-
golare tenuta della contabilità
sociale (principio Sa Italia n.
250Bcheperòèinvigoregiàdallo
gennaio scorso) e, il secondo,
l'espressione, nell'ambito della
revisione, del giudizio sulla coe-
renza delle informazioni conte-
nute nella relazione sul governo
.societario e gli asseti proprietari
(Sa Italia n. 720B). Inoltre gli enti
convenzionati e la Consob han-
no anche elaborato ilprincipiodi
revisione sul controllo della qua-
lità (Isqcltalìan, ianch'essoìnvi-
gore dal r gennaio) che rappre-
senta ilpresupposto per la cor-
retta applicazione dei principi di
revisìone, Per quanto riguarda la .
struttura dei singoli documenti,
essi sono suddivisi in tre sezioni
mentre alcuni principi, in ag-
giunta, ne hanno due in più.
Le sezioni sono: obiettivo; re-

gole e linee guida. In taluni prin-
cipi, poi, si aggiungono le sezio-
ni: introduzione e defrnizioni .
Inoltre la presenza all'interno
dei paragrafi della lettera (I) ser-
ve a evidenziare le considera-
zioni specifiche introdotte a li-
vello hazionale tra gli Isa clan-
jìed;inalternativalastessafinali-

tàèraggiuntacorrl'ìntroduzìone
di note a pìè di pagina numerate
. o-bis, -ter. Di'contro i paragrafi
degli Isa clarified che non sono
applicabiliinltalia, sono eviden-
ziati in grigio. r 'rr rT

Il documento introduttivo ai
nuovi principi contiene.una ~e~
rie di considerazioni volte ad
agevolare l'applicazione degli >+ ";~

Isaclarified. Le stesse, da un lato,
identificano, il quadro normati-
vo relativo alle informazioni fi-
nanziarie vigenti nel nostro pae-
se e che, in sintesi, possono esse-
re ridotte a due grandi possibili-
tà tra di loro alternative in
quanto nella redazione del bi-
lancìoosìapplìcaladìscìplìnale-
gale integrata dei principi conta-
bili italiani (e cioè gli Oic) oppu-
resiapplicanoiprincipicontabi-
li ìntemazìonali adottati dalla,
Ve (Ifrs), Occorre anche ricor-
dare che ci simuove in un campo
che è in continua evoluzione in
quanto la direttiva 20l4l'56/Ue
dehé aprile aoiahamodìfìcato la
dìrettìvaaj che era stata appunto
attuata nel nostro ordinamento
dal Olgsgo/aoio,
. In particolare viene sostituito
l'articolo 26 che appunto identi-
fica quali prìncìpì di revisione in-
ternazionale proprio gli Isa non-
ché il principio internazionale
sulla qualità e tutti gli altri princi- .
pirilevanti perlarevìsìone, Il che'
conferma la bontà della scelta-
fatta nel nostro paese in quanto i
principi utilizzati a livello nazio-
nale sono già coerenti con quelli
che presumibilmente saranno
adottati a livello comunitario.

N.C.
, AI,Mon.
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sia adottato un piano di
• •correttive, del quale il colle-
• monitora l'attuazione e l'effi-

nel corso dell'incarico. Nel
in cui gli amministratori non

PJlplO rimedio, il collegio può
. ere ai medesimi la convo-

c:aione dell'assemblea dei soci,
quale il collegio presenta ap-
. relazione:
Inogni caso, se i fatti riscontrati-....a.--..•..•-.;lIa.......2.IIIIIIlit·IO della dr.nu~ifl ç!aparte
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nella gestione che possono arre-
care danno alla società o a una o
più società controllate. I compor-
tamenti integranti gravi irregola- Irregolarità da comunìcare
rità devono essere idonei a pro- In ogni caso devono essere
durre un danno patrimoniale alla oggetto di comunicazione le
società o alle sue controllate, an- irregolarità che
che potenziale. Qualora i sospetti costituiscono violazioni di
di irregolarità invece non si riveli- norme penali.
no fondati e gravi i sindaci svolgo- L'informazione riveste
no una verifica sulle assunte irre- natura di urgenza e, quindi,
golarìtà gestionali, se del caso an- può essere legitti mamente
che incontradditorio conglistessi assunta a prescindere da
amministratori. qualunqueiniziativa
Presupposto della denunzia è preventiva o informativa nei

una specifica delibera delcollegio confronti degli organi soda li .
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VIOLAZIONI PENALI dell'attività di vigilanza. La rìle-
vanza delle irregolarità riscontra- .
te è valutata in relazione alla di-
mensione, alla complessità, alla
struttura e alle altre caratteristi-
che della società, nonché tenendo
conto della loro incidenza sul cor-
retto funzionamento degli organi
della società, dellecause che le
hanno determinate, dell'entità
dei rischi per la continuità azien-
dale o delle perdite che ne possa-
no conseguire. Si rammenta che, .
pur avendo la Cassazione ha pre-
cisato che «il riscontro della irre- :
golarità ... non subordina il sorge.
.~JtIl'obbligo di comunicazione


